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Energia elettrica: da luglio arriva la tariffa bioraria 
 
 

Per chi non ha già aderito, la rivoluzione della 
tariffa bioraria arriverà il 1° luglio 2010. Sarà 
questo il nuovo modo di calcolare i consumi 
dell’energia elettrica. 
 
Il passaggio sarà graduale sul territorio 
nazionale; giornalmente i tecnici delle aziende 
operanti nel settore adeguano i contatori 
dell’energia elettrica, finora funzionanti in 
base alla tariffa monoraria,  al nuovo modello 
tariffario che prevede il calcolo dei consumi 
basato su fasce orarie: si consumerà meno 
azionando gli elettrodomestici nei fine 
settimana e nei giorni festivi, mentre per 
quanto riguarda i giorni feriali dalle 19 alle 8.  
 
La presenza di contatori per il calcolo dei 
consumi basato sulle diverse fasce orarie è 
condicio sine qua non per usufruire della 
tariffa bioraria. È necessario, inoltre, che 
l’utente non abbia già scelto di passare al 
libero mercato. 
 
Da uno studio effettuato dall’AEEG, con la 
collaborazione degli addetti ai lavori, e tenuto 
conto del parere delle associazioni dei 
consumatori, si è giunti alla conclusione che 
la tariffa bioraria sarà realmente conveniente 
se almeno il 66% dei consumi sarà 
concentrato nella fascia cosiddetta economica. 
 
 
 

 È per questo motivo che è al vaglio della 
stessa Autorità la possibilità di aumentare la 
potenza del contatore, negli orari di off peak, 
da 3 kW a 4,5 kW: questo per evitare 
sconvenienti episodi come black out o 
sovraccarichi nelle ore a fascia ridotta.  
 
 

 
Affinché la tariffa bioraria 

sia effettivamente 
conveniente è necessario che 

almeno il 66% dei consumi 
si concentri nella fascia 

economica 
 
 
L’utente, a partire da gennaio, sarà informato 
del passaggio alla bioraria attraverso tre 
fatture bollette successive a cui verranno 
allegati altrettanti avvisi all’interno dei quali 
dovranno essere indicate sia la data di inizio 
della nuova tipologia di tariffazione, sia in 
quali fasce orarie si sono ripartiti i consumi 
del cliente nel periodo. 


